
  

REGIONE PIEMONTE BU20 19/05/2011 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio 2011, n. 42 
Seconda modifica all'Accordo di Programma, ai sensi dell'art. 34 del D.lgs 267/2000, tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi Integrati di 
Intervento (art. 16, legge 17 febbraio 1992, n. 179, deliberazione Cipe 16 marzo 1994) al fine 
di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia - Spina 2 - 
Framtek, nel Comune di Torino. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che:  
 
la Regione Piemonte e il Comune di Torino, in data 23 novembre 1998, hanno sottoscritto 
l’Accordo di Programma per la realizzazione dei Programmi Integrati di Intervento al fine di 
riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia - Spina 2- Framtek, 
successivamente adottato con DPGR n. 5 del 8 febbraio 1999. 
 
Con DPGR n. 5 del 12 gennaio 2000 sono state adottate le determinazioni del Collegio di Vigilanza 
del 15 dicembre 1999, relative alla correzione di errori materiali, alla modifica del cronoprogramma 
e alla proposta di modifica dell’Accordo di Programma al fine di realizzare una nuova area a servizi 
pubblici con biblioteca. 
 
Gli Enti nella seduta del Collegio di Vigilanza del 21 giugno 2001 hanno convenuto sulla necessità 
di modificare l’Accordo di Programma relativamente al Programma Integrato, area Framtek, in 
relazione all’esigenza di ridefinire le destinazioni d’uso dell’area destinata al deposito dell’Amiat.  
 
L’Accordo originario è stato modificato in data 13 ottobre 2003,: per l’ambito Framtek, con 
l’approvazione del progetto della nuova sede direzionale dell’Amiat; per l’ambito Lancia, con la 
trasformazione di parte dell’area destinata a giardino pubblico in area destinata ad asilo nido. La 
modifica è stata approvata con DPGR n. 143 del 4 dicembre 2003. 
 
Gli Enti nella seduta del Collegio di Vigilanza del 7 settembre 2004  hanno concordato di 
modificare l’Accordo di Programma con l’intento di pervenire ad un equilibrio dei corretti rapporti 
tra interventi di edilizia residenziale, pubblica e privata. 
 
Il Presidente della Regione, ha convocato per il giorno 16 febbraio 2005, la prima seduta della 
Conferenza di Servizi che si è tenuta in data  per verificare la possibilità di modificare l’Accordo di 
Programma, relativamente alle aree Lancia e Spina 2; nominando Responsabile del Procedimento 
l’Arch. Claudio Fumagalli. 
 
L’avviso di avvio del procedimento della presente modifica all’Accordo di Programma è stato 
pubblicato sul BURP n. 11 del 17.3.2005 e successivamente prorogato sul BURP n. 26/2006, BURP 
n. 23/2007, BURP n. 50/2007, BURP n. 53/2008, BURP n. 51/2009; la scadenza del procedimento 
per la modifica dell’Accordo è stata fissata al 30 dicembre 2011.  
 
Il Responsabile del Procedimento ha convocato, in data 20 dicembre 2005 la seconda seduta della 
Conferenza di Servizi al fine di verificare il finanziamento degli interventi di edilizia residenziale 
pubblica; nella suddetta seduta sono state illustrate le proposte di variante urbanistica al  PR.IN. 
area Spina 2. La Conferenza ha dato mandato al Comune di Torino di procedere alla pubblicazione 
delle varianti area Lancia e area Spina 2, ai sensi della L.R. 56/77 e dell’art. 34 del D.lgs. 267/2000 



  

e s.m.i. 
 
Il Comune di Torino, in esecuzione del mandato sopra indicato, ha provveduto alla pubblicazione 
dal 9 gennaio 2006 al 7 febbraio 2006, della proposta di modificazione del Programma Integrato 
“Lancia - Spina 2 - Framtek”, relativamente alle sole aree Lancia e Spina 2, a seguito della quale  
non sono pervenute osservazioni nel pubblico interesse.  
 
Il Comune di Torino, con D.C.C. n. ord. 217 del 27 novembre 2006 (mecc.2006-05311/009) ha 
preso atto che a seguito dei mancati finanziamenti, le quote di edilizia residenziale pubblica 
finanziate e localizzate nel PR.IN per gli ambiti Framtek e Lancia sono risultate inferiori a quanto 
previsto nelle Convenzioni attuative e che la quota di edilizia residenziale pubblica non finanziata, è 
stata destinata ad edilizia libera, ha approvato l’impegno sostitutivo, da parte dei Soggetti attuatori 
fissato nella misura di Euro 700.000,00  garantito da apposita fideiussione bancaria. 
 
Con DPGR n. 53 del 19 settembre 2007, sono state adottate le determinazioni del Collegio di 
Vigilanza del 5 giugno 2007, per l’area Framtek, in merito alla proposta avanzata dalla Soc. 
AMIAT di Torino, riguardanti gli interventi in variante in corso d’opera della nuova sede Amiat e 
in variante per l’impianto solare fotovoltaico.  
 
Con DPGR n. 24 del 9 marzo 2009, sono state adottate le determinazioni del Collegio di Vigilanza 
del 3 marzo 2009 inerenti alla proroga di cinque anni dei termini relativi all’Accordo di Programma 
del PR.IN Lancia - Spina 2 - Framtek dal 12 febbraio 2009 al 12 febbraio 2014.  
 
Il Presidente della Giunta Regionale, con nota del 7 luglio 2009, ha nominato Responsabile del 
procedimento il Dott. Alfonso Facco in sostituzione dell’Arch. Claudio Fumagalli. 
 
Con DPGR n. 32 del 7 aprile 2010, sono state adottate le determinazioni del Collegio di Vigilanza 
del 9 luglio 2009, per l’ambito Framtek, relative all’istanza presentata dalla Soc. AMIAT, 
finalizzata alla variante al progetto originario autorizzato in Accordo di Programma.  
 
Il Comune di Torino, in data 12 luglio 2010 ha trasmesso il nuovo documento di variante 
urbanistica relativo all’area Spina 2 che prende atto di tutte le variazioni urbanistiche intercorse 
successivamente alla Variante n. 35 e ridefinisce le Unità d’Intervento del Programma Integrato, al 
fine di dare attuazione ai diritti edificatori della Città, per l’insediamento di attività di ricerca e 
laboratori connessi con l’attività del Politecnico. Per quanto concerne l’area Lancia, ambito 12.27 
S.Paolo, la proposta di variante urbanistica pubblicata nei termini sopra descritti è da considerarsi 
confermata nei suoi contenuti. 
 
Il Presidente della Giunta Regionale ha convocato, in data 18 ottobre 2010 la terza seduta della 
Conferenza di Servizi per l’esame della proposta di modifica all’Accordo, le valutazioni 
urbanistiche ambientali e la definizione delle tempistiche del procedimento. 
 
Il Responsabile del procedimento ha curato le azioni amministrative per la modifica all’accordo 
vigente, ha provveduto a richiedere i pareri di competenza prorogando il procedimento 
precedentemente esplicitato. 
 
Il Comune di Torino, in esecuzione del mandato conferitogli dalla Conferenza, ha pubblicato 
all’Albo Pretorio online dal 7 febbraio 2011 all’8 marzo 2011, la proposta di variante area Spina 2 e 
relativi allegati, mentre la proposta di variazione per l’area Lancia è rimasta confermata. 
 



  

Nel periodo di pubblicazione è pervenuta, in data 7 marzo 2011, una osservazione da parte del 
Politecnico di Torino. 
 
La Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva dell’11 marzo 2011  ha approvato la proposta di 
modificazione del Programma Integrato “Lancia - Spina 2 – Framtek”, relativamente alle aree 
Lancia e Spina 2 e la controdeduzione all’osservazione presentata nel pubblico interesse, nonché il 
testo del presente atto ed ha acquisito altresì i pareri di competenza. 
 
Preso atto che: 
 
la Regione Piemonte con Comunicazione alla Giunta del 7 marzo 2011, ha condiviso i contenuti 
della modifica all’Accordo di Programma; 
la Provincia di Torino con DGP 157-6211/2011 in data 1.3.2011 ha espresso Pronunciamento di 
Compatibilità con il Piano Territoriale di Coordinamenti della Provincia; 
gli impegni assunti dalle parti hanno validità per anni cinque decorrenti dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del Decreto di adozione della presente modifica 
all’Accordo di Programma del 23 novembre 1998; le eventuali proroghe richieste dalle parti, 
saranno valutate dal Collegio di Vigilanza; 
in data 16 marzo 2011, tra la Regione Piemonte e la Città di Torino è stata sottoscritta la modifica 
all’Accordo di Programma; 
in data 11 aprile 2011 con Deliberazione n ord. 94 2011 01614/009 il Consiglio Comunale di 
Torino ha ratificato l’adesione del Sindaco; 
il presente decreto di adozione dell’Accordo di Programma prevede l’individuazione dei legali 
rappresentanti o loro delegati, facenti parte del Collegio di Vigilanza previsto dall’art. 34 del D.lgs 
267/2000;  
la documentazione riguardante la proposta progettuale, urbanistica, amministrativa riferita 
all’iniziativa in oggetto di modifica all’Accordo di Programma, è descritta dettagliatamente al punto 
31 delle premesse del medesimo. 
 
Visti: 
 
l’art. 34, Decreto legislativo 18.8.2000, n. 267;  
la D.G.R. n. 27 – 23223 del 24.11.1997, “Assunzione delle direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R. 51/97, art. 17” e s.m.i.. 
 

decreta 
 
Articolo 1 
 
E’ adottata ai sensi del 4° e 5° comma dell’art. 34 del D.lgs n. 267 del 18.08.2000, la modifica 
all’accordo di programma sottoscritta in data 16 marzo 2011, tra la Regione Piemonte e la Città di 
Torino, avente per oggetto il completamento degli interventi previsti nei Programmi Integrati 
Lancia e Spina 2, al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle relative 
aree site nel Comune di Torino. 
 
L’area Lancia è collocata nella zona ovest della Città ed è individuata dal Piano Regolatore 
Generale vigente come Zona Urbana di Trasformazione “Ambito 12.27 S. Paolo”. La modifica al 
Programma Integrato Lancia, riguarda la riorganizzazione degli spazi pubblici a raso e in sottosuolo 
(aree verdi e parcheggi) e delle aree destinate a concentrazione edificatoria.  
 



  

L’area Spina 2 è localizzata nella zona semi-centrale della Città all’incrocio tra via Borsellino, 
corso Vittorio Emanuele II, corso Ferrucci e via Vochieri ed è individuata dal Piano Regolatore 
Generale vigente come Zona Urbana di Trasformazione “Ambito 8.18/1 Spina 2 - PR.IN.”. Con la 
presente modifica al Programma Integrato Spina 2, viene data attuazione ai diritti edificatori della 
Città non ancora realizzati, al fine di completare il processo di trasformazione già avviato alla fine 
degli anni ’90, che ha visto in tale area la concentrazione di funzioni urbane pregiate quali: Palazzo 
di Giustizia, residenze universitarie, ampliamento del Politecnico, attività terziarie direzionali. I 
diritti edificatori ancora da realizzare vengono destinati ad Attrezzature di Interesse Generale. 
 
La presente modifica all’Accordo non varia i contenuti del Programma Integrato Framtek, 
localizzato nella zona sud della Città tra corso Bramante, via Giordano Bruno, via Arduino e l'area 
ferroviaria.  
 
Gli allegati dell’accordo di programma costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Decreto. 
 
Articolo 2 
 
Con il presente Decreto, ai i sensi del 4° e 5° comma dell’art. 34 del D.lgs 267/2000, sono assentite 
le variazioni del Piano Regolatore vigente del Comune di Torino per il PR.IN. Lancia e il PR.IN. 
Spina 2, i cui contenuti sono specificati all’articolo 4 del testo della modifica dell’Accordo di 
Programma. 
 
Nel caso in cui gli interventi previsti dai PR.IN. Lancia e il PR.IN. Spina 2 richiedano standard 
urbanistici funzionali aggiuntivi, questi dovranno essere verificati in sede di rilascio del titolo 
abilitativo, conformemente alla normativa specifica vigente. 
 
Articolo 3 
 
      La Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di Programma e gli eventuali interventi    sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.lgs. n.267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto:  
 - Presidente della Regione Piemonte o suo delegato in qualità di Presidente; 
 - Sindaco del Comune di Torino o suo delegato; 
Il funzionamento tecnico-amministrativa del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile del procedimento con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
Gli Uffici del Comune di Torino, per quanto di competenza, svolgono l'attività ordinaria e specifica 
di vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia e di controllo oltre che sulla realizzazione degli 
interventi previsti.  
Il Collegio di Vigilanza potrà richiedere periodicamente agli Uffici comunali relazioni sull'attività 
svolta. 
 
Articolo 4 
 
Le Parti si impegnano a rispettare l’Accordo in ogni sua parte e non possono compiere validamente 
atti successivi che violino od ostacolino il medesimo o che contrastino con esso. Si obbligano, 
altresì, a compiere tutti gli atti applicativi e attuativi necessari alla sua esecuzione. 
L’Accordo può essere modificato con il consenso unanime dei Soggetti che lo stipulano, con le 
stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipula ed approvazione. 
La durata degli impegni è stabilita in anni cinque decorrenti dalla pubblicazione sul Bollettino 



  

Ufficiale della Regione Piemonte del Decreto del Presidente della Giunta Regionale di adozione del 
presente Accordo di Programma. Eventuali proroghe ai termini, saranno valutate dal Collegio di 
Vigilanza.  
 
Il presente decreto, il testo della modifica all’accordo di programma, saranno pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 
n. 22/2010.  
 

Roberto Cota 
Allegato 

 
 


























